
Tfr? Possiamo esentare le piccole aziende
Padoa-Schioppa apre a
correzioni anche per i
Comuni. Ancora tensio-
ne con la Confindustria

APERTURE E ACCUSE La misura sul Tfr

potrebbe essere applicata «in modo seletti-

vo», cioè escludendo dal prelievo le piccole im-

prese o almeno costituendo per loro un fondo

di garanzia per l’ac-

cesso al credito. Tom-

maso Padoa-Schiop-

pa apre la tornata di

audizioni sulla Finanziaria e ten-
delamanoaipiccoli imprendito-
ri, mentre da Bruxelles trapelano
i primi ok alla norma sulle liqui-
dazioni.MaconConfindustria la
tensionenon calaaffatto. Anzi. Il
ministro rivela davanti ai parla-
mentari che proprio dai vertici
confindustrialiera statoconsigla-
to di estendere a tutto il sistema
quella misura (trasferimento al-
l’Inps del 50% del Tfr «inopta-
to»). E subito da Viale dell’Astro-
nomia parte una secca smentita.
«Abbiamo sempre detto di no»,
si legge inunanota.Riverberidel-
la freddezza di Capri? O abissali
equivoci? Non si sa. Sta di fatto
che nelle stesse ore è il premier a
richiamare l’attenzione di Con-
findustria sulle misure in favore
delle imprese contenute nella Fi-
nanziaria.
Il nodo sul Tfr si somma a quello
sugli enti locali, ancora sul piede
di guerra per i tagli subiti. Anche
in questo caso Padoa-Schioppa
insiste. «Sono sorpreso ella proli-
ferazione delle interviste e delle
proteste - dichiara in commissio-
ne - Gran parte della manovra è
stata concordata con loro (gli en-
ti locali, ndr). Anche le cifre sono
stateritenuteadeguate.prestoco-
munque ci saranno chiarimen-
ti». Ma i sindaci non la pensano
così, e davanti alle commissioni
riunite ripetono le lamentele, de-
finendolamanovra«insostenibi-
le» per i loro bilanci. Oggi ci sarà
ilconfrontoaPalazzoChigi.Stan-
do a indiscrezioni l’esecutivo
avrebbegiàreperitotra500milio-
ni e un miliardo di euro, che pro-
verrebbe dalle rendite catastali e
dagli anticipi Irpef, da mettere

sulpiatto.Conquellacifra -anco-
ra da confermare - i risparmi di
spesa si dimezzerebbero.
In parlamento il ministro torna a
difendere la sua Finanziaria, defi-
nendolaunaverasvoltaper ilPae-
se sul fronte del risanamento, e
«conpiùriformeditutte leFinan-
ziariedegliultimi20anni».Lemi-
sure per rimettere a posto i conti
sono tutte strutturali. Per questo
lamanovra«liberail restodella le-
gislaturadall’assillodeicontipub-
blici». Dalle schede distribuite ai
parlamentari la misura comples-
siva «lievita» a 34,7 miliardi ri-
spetto ai 33,4 annunciati. In real-
tàsi trattasolodiuneffettoconta-
bile - spieganoitecnici -perviadi
alcune voci (come quella sul Tfr)
riportate al lordo e non al netto.
È lo stesso ministro a confermar-
lo all’uscita da Montecitorio.
«Nella sostanza non cambia nul-
la-dichiara-sonoalcunevoci lor-
dizzate». Poi, via in auto verso il
suo volo per Bruxelles.
Dal dibattito emerge chiaramen-
te un elemento: il risanamento
c’è.E da lì Padoa-Schioppa parte
per avviare la ripresa, sull’esem-
piodelBelgiocheharidotto ilde-
bito mantenendo alto il Pil. «È la
dimostrazioneche senza conti in
ordinelacrescitaèeffimera»,spie-
ga. Lo confermano anche espo-
nenti dell’opposoizione come
Guido Crosetto (FI). Anzi, la casa
delle libertà si sarebbe fermata a
quello: solo 12 o 15 miliardi. «E
come si sarebbero finanziate le
ferroviee le strade? - replica il mi-
nistro,puntando di nuovo ildito
sullecasse lasciatecompletamen-
tevuote - Come si sarebbe pagata
la misisone in Libano? E il con-
tratto del pubblico impiego, rin-
novato con molta abbondanza
nella passata legislatura?». Il con-
tributo netto alla manovra delle
entrate tributarie è di circa 4 mi-
liardi. Il resto è affidato ai 4 gran-
di comparti citati nelDpef:previ-
denza, Stato, Enti Locali e sanità.

IL GIUDIZIO

Cgil: «Manovra ok, ma ora il confronto»
Cisl e Uil: «Urgente la verifica con il governo»
■ Sulla finanziaria i sindacati
rilanciano. In una giornata di
riunioni è stata la Uil la prima a
rompere gli indugi e a proporre
a Cgil e Cisl un ulteriore appro-
fondimentounitario«finalizza-
to alla richiesta di un incontro

con il governo» per via delle
molte questioni ancora aperte.
D’accordolaCisl,«serveunave-
rifica urgente» ha detto in sera-
ta Raffaele Bonanni, mentre la
Cgil ha messo nero su bianco
nel documento approvato dal

direttivo l’esistenza di «punti
critici» che rendono necessaria
la richiesta di un «ulteriore con-
fronto in sede di governo e di
Parlamento».
Gli assi portanti della piattafor-
maunitariadiCgil,CisleUil, so-
no «riconoscibili nel complesso
della manovra di bilancio», si
legge nel documento di Corso
d’Italia (approvato con 4 voti
contrarie2astenuti), chehava-
lutato positivamente la finan-

ziaria, in particolare per «la lot-
ta all'evasione, l'aumento della
tassazione sulle rendite finan-
ziarieesoprattuttodalla revisio-
nedel secondo modulo della ri-
forma Tremonti» che «ridistri-
buisce risorse al lavoro dipen-
dente e alle pensioni». Anche
se, sulla progressività del siste-
ma fiscale, «sarebbe necessario
introdurre un'aliquota maggio-
rata al 45-48% per redditi supe-
riori ai 150-200mila euro». Sul

pubblico impiego, sono state
costruite «le condizioni per il
rinnovo contrattuale», mentre
sullaprevidenza, l'impegnodel-
la Cgil «è orientato a un tavolo
di confronto per affrontare i
problemi irrisolti della legge di-
ni e quelli aperti dalla riforma
Maroni». Sull'utilizzo del tfr
inoptato ci vuole «un confron-
to tra parti sociali e esecutivo»,
pernonostacolare«lasceltadel-
la previdenza complementa-

re».Tra ipunti chenonconvin-
cono: i ticket sanitari; i tagli ai
trasferimenti agli enti locali,
che rischiano di «vanificare gli
effetti della riforma fiscale e ri-
durre i servizi pubblici». E la lot-
taallaprecarietà,considerata in-
sufficiente. Il direttivo della
Cgil rinvia dunque una valuta-
zione conclusiva «sul comples-
sodella leggeal terminedeicon-
fronti con il governo, le com-
missioni e l'iter parlamentare».

Contratto giornalisti
Damiano ci riprova

Il ministro del Lavoro, Ce-
sare Damiano, ha convocato
per domani alle 15.00, presso
il Ministero in via Veneto, la se-
greteria nazionale della Fnsi
ed una delegazione della pre-
sidenza della Fieg per riavvia-
re un dialogo senza pregiudi-
ziali tra le parti, affinchè si pos-
sa riprendere il confronto per
il rinnovo del contratto di lavo-
ro dei giornalisti.
La segreteria nazionale della
Fnsi, in una nota, annuncia
che parteciperà all’incontro
«con spirito costruttivo e di
dialogo». «Da mesi il sindaca-
to dei giornalisti si dichiara di-
sposto a discutere senza pre-
giudiziali il rinnovo contrattua-
le con la Fieg - aggiunge la Fn-
si - e si augura che un analogo
atteggiamento sia manifesta-
to dagli editori. Accogliamo
quindi positivamente l'iniziati-
va del ministro che offre una
opportunità decisiva per resti-
tuire al mondo dell'informazio-
ne la necessaria serenità».

Primo sì dell’Europa: così si riduce il deficit
Il presidente Juncker: «Gli sforzi profusi dal governo italiano sono impressionanti»

OGGI

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Il commissario Almunia
dichiara che secondo
Eurostat l’operazione
sulle liquidazioni
è da ritenersi corretta

SOSTEGNO Se il governo Pro-
di-Padoa Schioppa aveva bisogno
di un significativo sostegno morale
e politico era nel Lussemburgo che

poteva trovarlo. Di fronte alle piccole e
grandi tempeste italiane attorno alla Fi-
nanziaria, l'accoglienza della manovra
vabenal di là diquanto dimeglio si po-
tesse sperare da parte dei partner euro-
pei e delle istituzioni cosiddette prepo-
ste alla bisogna.
La benedizione sull'operazione di rias-
settodeicontipubblici èarrivata ierian-
cora prima che l'aereo del ministro del
Tesoro atterrasse sul Plateau du Kirch-
berg,apocadistanzadallasededelle riu-
nioni
dell'Eurogruppo (i 13 ministri dell'area
dellamoneta unica) e dell'Ecofin (tutti i
25 ministri finanziari dell'Ue). Si tratta
disalutidibenvenutocheportanola fir-
ma del commissario Almunia e del pre-
sidente dell'Eurogruppo, Jean-Claude
Juncker, il premier del Lussemburgo e

confermatodi recentecome"misterEu-
ro". In particolare, Juncker ha detto che
gli sforziprofusi dalgoverno italiano gli
sono sembrati «impressionanti». In-
somma: l'Italia si muove «nella giusta
direzione».
Da Padoa Schioppa, che in tarda serata
ha illustrato ai colleghi i dettagli della
manovrada34,7miliardi, l'Ecofinnatu-
ralmentevuolemolteedesaurienti spie-
gazionisul frontedelleentrate.Male in-
formazioni inpossesso di ministri e tec-
nici sono state giudicate sufficienti per
rendere pubblici giudizi lusinghieri.
Certo, Juncker ha detto di non aver an-
cora potuto commpiere un esame ap-
profondito, ma le informazioni che gli
ha già ricevuto gli hanno permesso di
mostrare soddisfazione. L'espressione
«si va nella giusta direzione» è un soste-
gno piuttosto esplicito.
Inmattinataaveva cominciato il «guar-
diano»dei conti, il commissarioagliAf-
fari economici, Joaquin Almunia, che
nelle ultime settimane non è stato mai
tenero nei confronti dell'Italia. Da Li-

sbona, dove si trovava prima di partire
per ilGranducato,Almuniahapromos-
solaFinanziariaconungiudizioottimi-
sta: «Se la legge di bilancio presentata
dall'Italiasaràapplicata, sipotràscende-
re sotto il
3 per cento nel rapporto deficit-pil nel
2007».
Riportare i conti sotto il 3 per cento è
una «tappa obbligata per lo sviluppo»,
ha detto Gianni Pittella della commis-
sione economica del parlamento euro-
peo. I conti italiani, alla situazionedata,
non preoccupano più di tanto, sotto
questo profilo e in relazione agli impe-
gni assunti. Infatti, secondo Almunia
che parlava al «Lisbon Council», la so-

stenibilità dei conti classifica l'Italia tra i
paesi a medio rischio: ma si trova in
buona compagnia, con Germania,
Francia, Irlanda, Gran Bretagna (fuori
euro) e cosi via.
Solo che, per quanto riguarda il debito,
per Almunia l'aumento della pressione
fiscale non è «la risposta più desiderabi-
le».
Il commissarioeuropeohaaffrontato il
tema della riforma del Tfr (il trattamen-
to di fine rapporto) e ha detto, convin-
to, che quella prevista dalla Finanziaria
diPadoaSchioppa«riduceildeficit».Po-
che ore prima di arrivare a Lussembur-
go, ilministroPadoaSchioppa,pruden-
te, aveva detto che il trasferimento di
partedel flussodelTfrall'Inps«devepas-
sare l'esame di Bruxelles ma confido
che l'operazione sia giudicata corretta-
mente». A stretto giro, ben prima che
iniziasse la riunione dell'Eurogruppo, è
arrivata la risposta. Il commissario Al-
munia ha fatto dire alla sua portavoce
che, secondo le informazioni di Euro-
stat (l'ufficio di statistica dell'Ue) «l'ope-
razione sul Tfr è stata classificata in mo-
do corretto».
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